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JUAN FERNANDEZ 
E ROBINSON CRUSOE

Un viaggio filatelico nell’arcipelago cileno che ispirò il romanzo di Daniel Defoe

D
aniel Defoe pubblicò il suo romanzo più celebre, 
Robinson Crusoe, nel 1719 (foto 1). Per redigere il 
libro capostipite del genere d’avventura, lo scrittore 

inglese si ispirò al diario di bordo del vascello Duke, capitana-
to dal corsaro inglese Woodes Rogers, che nel 1709 diven-
ne il primo governatore delle Bahamas. Nel manoscritto il 
capitano raccontò di aver preso a bordo il marinaio scozzese 
Alexander Selkirk, che viveva da solo su un’isola deserta del 
Sud Pacifico. Dopo una lite con il comandante della propria 
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1. La prima edizione inglese del romanzo di Defoe The 
Life and Strange Surprising Adventures of Robinson Crusoe  



TACCUINI FILATELICI DI VIAGGIO
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1908, autorizzò la sovrastampa di alcuni francobolli 
della serie per Cristoforo Colombo e del centenario 
dell’Indipendenza (foto 2-3), per uso esclusivo delle 
guardie, degli ufficiali e delle famiglie dei prigionieri. Il 
naufragio della nave che trasportava i rifornimenti causò 
la chiusura del penitenziario; alla sua riapertura, negli anni 
Venti, non fu più ripristinato l’utilizzo di francobolli locali: 
i dentelli con la sovrastampa Isla de Mas Afuera su tre 
righe sono quindi rari.
Nel 1877 lo svizzero Alfred de Root divenne il primo 
direttore postale di Juan Fernandez, anche se l’ufficio 
aprì solo vent’anni dopo per la British Navy; fino a quel 

Juan Fernandez e la battaglia navale 
tra inglesi e tedeschi
Dopo la battaglia delle Falkland fra la flotta inglese e 
quella tedesca nel dicembre 1914, l’incrociatore legge-
ro Dresden si rifugiò verso lo stretto di Magellano rag-
giungendo l’isola di Juan Fernandez, dove il 9 marzo 
1915 gettò l’ancora per fare rifornimento. La presenza 
di tedeschi sull’isola dimostra che il suo utilizzo da 
parte della flotta imperiale era ricorrente nei primi 
anni del Novecento. Raggiunta il 14 marzo dalle navi 
britanniche Kent e Glasgow, fu cannoneggiata nella 
baia di Cumberland e costretta alla resa, ma con uno 
stratagemma riuscì ad autoaffondarsi. I quasi quattro-
cento ufficiali e marinai tedeschi furono imprigionati 

sulla non lontana isola 
di Quiriquina, e la posta 
Prisoner of war ricevette 
gli annulli di Talcahuano.

 ! L’incrociatore tede-
sco Dresden colpito il 
14 marzo 1915 dalla 
nave inglese Kent, in 
una  cartolina francese 
d’epoca

Cartolina Prisoner 
of war della nave 
Dresden, con annullo 
di Talcahuano in Cile 
"

nave, Selkirk vi era volontariamente sbarcato cinque anni 
prima, con un fucile e pochi attrezzi. Sull’isola non c’erano 
né pappagalli, né cannibali e nemmeno Venerdì, ma non 
mancavano capre, frutta, né caverne in cui ripararsi. Sono 
proprio le pagine del diario a svelare il nome dell’isola, 
Juan Fernandez, che ai tempi dei colonizzatori spagnoli 
era conosciuta come Isla Mas a Tierra (‘isola molto a 
terra’) per la vicinanza con la costa cilena. 
Lunga ventun chilometri e larga sei, appartiene all’omo-
nimo arcipelago di Juan Fernandez, dal nome del navi-
gatore spagnolo che lo scoprì nel 1540. Ne fanno parte  
Mas Afuera, ribattezzata nel 1968 Isla Alejandro Selkirk, 
e Santa Clara, piccola e disabitata. Anche Juan Fernandez  
cambiò nome nel 1968 per decreto governativo, diven-
tando l’isola Robinson Crusoe, in omaggio al più celebre 
naufrago della letteratura.

di
Pr
gl

2. Francobollo cile-
no della serie per il 
Centenario dell’Indi-
pendenza con sovra-
stampa Isla de Mas 
Afuera

Le vicende postali
L’Isla de Mas Afuera, oggi Alejandro Selkirk, quasi disabi-
tata, fu utilizzata come prigione agli inizi del Novecento. 
Il ministro della Giustizia cileno, con un decreto del 

3. Frammento di una cover spedita da Mas Afuera al 
sottosegretario Alvaro Casanova del ministero di giustizia
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6. Blocco segnatasse locali “multada Juan Fernadez”

Curiosità
  Sulle isole Juan Fernández, grazie all’isolamento in 
cui sono restate per milioni di anni, si è sviluppato un 
gran numero di specie endemiche. Per questo, nel 
1977, sono state annoverate dall’Unesco nella Riserva 
mondiale della biosfera.
  Nei secoli XVII e XVIII l’arcipelago divenne un  covo 
di pirati e corsari, tanto che si favoleggia tuttora di un 
leggendario tesoro di ottocento barili d’oro, nascosto e 
mai più trovato.
  Per difendersi dai pirati, nel 1749 gli spagnoli 
costruirono il forte di Santa Barbara sull’isola Robinson 
Crusoe, successivamente distrutto e ricostruito, e dal 
1979 dichiarato monumento storico.
  L’isola Robinson Crusoe fu impiegata dal Cile come 
colonia penale fino al 1931.
  Nel febbraio del 2010 un violento terremoto con 
epicentro nella parte centro meridionale del Cile ha 
scatenato uno tsunami che si è abbattuto sulle isole 
Juan Fernandez con onde di 15 metri. La mareggiata 
ha provocato otto morti tra la popolazione.

momento la corrispondenza, trasportata via nave, riceve-
va l’annullo a Valparaiso, città della costa cilena a circa sei-
cento chilometri da Juan Fernandez (foto 4). La prima 
busta nota con annullo Islas de Juan Fernandez è del 
1899: fu spedita dal marinaio inglese Thomas Horn, che 

5. Lettera con il primo annullo noto di Juan Fernadez 
del 1899

7. Francobollo della serie Colombo con sovrastampa 
Islas de Juan Fernandez
8. Francobollo cileno di Robinson Crusoe con annullo del 
19 maggio 1969 dell’omonima isola

4. Cartolina con annullo di Valparaiso del 1904

7 8

scriveva a casa allegando, come souvenir, il ramoscello di 
una pianta locale: la busta è affrancata con un francobollo 
cileno da 10 centavos incollato su un dentello inglese da 
1 penny (foto 5).
Molto interessante è l’emissione di francobolli segna-
tasse con il nome dell’isola e l’indicazione multada 
(foto 6). Si tratta di cinque differenti esemplari, usati 
anche come normali  valori d’affrancatura nel 1909 a 
seguito dell’esaurimento dei regolari francobolli cileni. 
Sembra che le lettere con questi francobolli una volta 
arrivate a Valparaiso fossero riaffrancate.
Nel 1910 seguì l’utilizzo di francobolli della serie 
Colombo con la sovrastampa Islas de Juan Fernandez 
e un nuovo valore facciale (foto 7): la sovrastampa fu 
realizzata solo per interessare i collezionisti e l’uso di 
questi dentelli doveva essere limitato all’isola, ma venne 
poi esteso al resto del territorio cileno per uniformità di 
validità delle carte valori.
Nel periodo che va dal 1916 al 1967 si susseguirono 
alcuni annulli differenti, sempre con la dicitura Juan 

Fernandez. Dall’anno successivo, quando l’isola fu 
ribattezza Isla Robinson Crusoe, gli annulli si adeguaro-
no alla nuova indicazione (foto 8).
Attualmente, nel capoluogo San Juan Bautista, esiste un 
ufficio postale moderno, situato non lontano dal piccolo 
porticciolo. Negli anni Novanta fu assegnato a un’agenzia 
postale, tuttora attiva, che utilizza ancora appositi annulli 
Isla Robinson Crusoe-Agencia posta. Gli addetti sono 
molto attenti alle richieste dei collezionisti, e quindi sulle 
buste in uscita, oltre all’annullo, sono apposti cachet che 
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raffigurano la mappa dell’isola (foto 9), le aragoste, o il 
sempre presente Robinson Crusoe.
Cosa resta da collezionare? I vari francobolli emessi dal 
Cile e da altre nazioni per queste isole. Oltre alla serie 
del 1974 dedicata al quarto centenario dell’arcipelago 
(foto 10), nel 2000 fu emesso un foglietto dedicato 
alla flora e alla fauna locali, con colibrì e altri uccelli e 
piante (foto 11). Infine può interessare sapere che le 
imbarcazioni che trasportano le spedizioni scientifiche 
nell’arcipelago o le attuali navi da crociera che sostano a 
San Juan Bautista, annullavano e annullano la posta con 
i bolli dell’isola, a cui aggiungono i propri cachet, che 
spesso indicano la rotta prevista (foto 12). !

L’arcipelago Juan Fernandez in sintesi 
Isole: Robinson Crusoe (prima Mas a Tierra), Alexander 
Selkirk (prima Mas Afuera) e Santa Clara
Posizione geografica: 670 km a ovest della costa del Cile
Appartenenza: Cile, regione di Valparaíso
Forma di governo: Repubblica presidenziale
Superficie: Robinson Crusoe 96,4 km²; Alexander 
Selkirk 48 km²; Santa Clara 5 km²
Abitanti: circa 600 persone, tutte sull’isola Juan 
Fernandez
Lingua ufficiale: spagnolo
Moneta: Peso cileno (1 peso = 0.0015 euro)

9. Un annullo dell’Agencia Isla Robinson Crusoe

10. Cile 1974: serie per il 400° anniversario 
della scoperta dell’arcipelago

11. Foglietto cileno del 2000 dedicato all’arcipelago 
Juan Fernandez

12.  Busta del 2003 della motonave da crociera 
Deutschland con indicata la rotta: l’imbarcazione attrac-
cò a Robinson Island per proseguire verso le isole di 
Pasqua, Pitcairn e Papeete


